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Il governo: sì ai funerali di Stato
Le spoglie del sindacalista, ucciso dalla mafia nel 1948, saranno restituite alla famiglia fra tre giorni

Claudio Sardo

Signor Presidente del Consiglio,
ci rivolgiamo a Lei a seguito di un appello

popolare volto a tributare esequie solenni al
nostro congiunto Placido Rizzotto,
sindacalista di Corleone ucciso dalla mafia 63
anni fa.

Come Lei saprà alcuni anni fa i resti umani
di Rizzotto vennero ritrovati nei pressi di
Rocca Busambra, e sottoposti successivamente
alla prova del DNA, hanno consentito
l'identificazione.

Attendiamo ora che l’autorità giudiziaria
restituisca le spoglie a noi familiari.

Siamo lusingati e assolutamente favorevoli
alla proposta di condividere questo momento
con la celebrazione di funerali solenni di Stato
che spontaneamente si è alimentata in vasti
settori dell'opinione pubblica.

Riteniamo, inoltre, che onorare la figura di
Placido Rizzotto costituisca un evento
simbolico anche nei confronti dei 42
sindacalisti uccisi dalla criminalità, che ancora
attendono verità e giustizia, e di tutte le

vittime della mafia.
Come tutti sanno la Sicilia custodisce un

patrimonio straordinario di impegno per la
legalità e la nostra terra in ogni angolo ha
trovato cittadini disposti a schierarsi a fianco
delle Istituzioni repubblicane.

Questa è anche la storia di Corleone, il
nostro Paese, in cui tante persone oneste e per
bene hanno sofferto per la violenza della
mafia e non si sono arrese lottando per la
legalità e la giustizia.

RingraziandoLa per la Sua disponibilità,
siamo certi della Sua sensibilità a considerare
con la dovuta attenzione la richiesta della
nostra famiglia confortata dalla vicinanza di
tanti cittadini italiani. Così come siamo certi
dell’attenzione che vorrà rivolgere alla
questione anche il Presidente della Repubblica
nell’esercizio del suo ruolo di impulso.

Con stima e riconoscenza

Placido Giuseppe Rizzotto
Giuseppa Rizzotto

Il riscatto della nostra terra

La lettera

Il governo ha deciso di
accogliere la richiesta dei
funerali di Stato per Placido
Rizzotto. È una scelta di
civiltà, di grande valore
democratico, che va a merito
del presidente del Consiglio e
dei suoi ministri. Ed è per noi
un forte motivo di
soddisfazione, essendo stata
l’Unità strumento di una
spinta popolare per rendere
finalmente onore al giovane
sindacalista che la mafia
uccise 64 anni fa ordinando,
per oltraggio e scelta politica,
che i resti non fossero mai
ritrovati.

Non è solo una questione di
dignità personale. Non è solo
un simbolo. La legalità è il
fondamento della vita sociale
e dell’ordinamento
costituzionale. E la battaglia
contro le mafie è parte
essenziale del nostro grado di
civiltà e di ogni possibilità di
sviluppo. Le esequie solenni
sono oggi non il tributo a un
uomo sconfitto, ma una
assunzione di responsabilità
di una comunità intera. Sono
il riconoscimento ai tanti che
hanno perso la vita per non
aver piegato la schiena. Sono
un impegno per ciascuno di
noi. Come dice don Ciotti, che
ha intitolato l’appuntamento
annuale di Libera contro le
mafie «giornata della
Memoria e dell’Impegno». La
memoria è ciò che lega una
comunità alla sua storia. Ed è
anche opera di selezione della
storia migliore. Il governo non
poteva lanciare un segnale più
netto alla Sicilia e al Paese.
Combatteremo le mafie. Gli
eserciti criminali e i colletti
bianchi. Senza riserve, senza
sconti, senza trattative.

UNA SCELTA
DI CIVILTÀ
UN IMPEGNO
PER L’OGGI

La lettera
spedita
a Fini

«Sono migliaia le persone che hanno già firmato l'appello rivolto al governo per i
funerali di Stato per Placido Rizzotto. Ci sembra giusto e doveroso che lo Stato onori e
ricordi un cittadino che ha perso la vita contrastando le mafie per la legalità e la civile convi-
venza». Così Beppe Giulietti, di Articolo 21, e Fabio Granata, deputato Fli in una lettera a Fini.
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